
LETTURE DOMENICALI POLIGLOTTE 

Domenica XXV T.O. – Anno A 

(le parti eventualmente comprese tra parentesi quadre non fanno parte della lettura “ufficiale”) 

Is 55,6-9 
TESTO ITALIANO 

 

6
Cercate il Signore, mentre si fa trovare, 

invocatelo, mentre è vicino. 
7
L’empio 

abbandoni la sua via e l’uomo iniquo i suoi 
pensieri; ritorni al Signore che avrà 
misericordia di lui e al nostro Dio che 
largamente perdona. 

8
Perché i miei pensieri 

non sono i vostri pensieri, le vostre vie non 
sono le mie vie. Oracolo del Signore. 

9
Quanto 

il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie 
sovrastano le vostre vie, i miei pensieri 
sovrastano i vostri pensieri. 

TESTO EBRAICO 

וֹ 6 הְיוֹת� הוּ בִּ	 
וֹ קְרָאֻ וּ יְהוָ
ה בְּהִמָּצְא�  דִּרְשׁ�
וֹב� וֶן7 קָר	 
וֹ וְאִ�ישׁ אָ �  יַעֲזֹ#ב רָשָׁע! דַּרְכּ

הוּ מַ  �ירַחֲמֵ ב אֶל*יְהוָה! וִ	 חְשְׁבֹתָ�יו וְיָשֹׁ#
וֹחַ� ה לִסְל	 י*יַרְבֶּ� ינוּ כִּ	 
 וְאֶל*אֱלֹהֵ

א 8 �ֹ ם וְל �וֹתֵיכֶ א מַחְשְׁבוֹתַי! מַחְשְׁב3 #ֹ  כ3ִּי ל
ם יְהוָ	ה� 
�י נְאֻ  דַרְכֵיכֶ
ם דְּרָכָ

וּ דְרָכַי! 9 יִם מֵאָ�רֶץ כ3ֵּן גָּבְה# 
וּ שָׁמַ י*גָבְה�  כִּ	
ם�מִדַּרְ  י מִמַּחְשְׁבֹתֵיכֶ	 
ם וּמַחְשְׁבֹתַ � כֵיכֶ

TESTO LATINO 
 

55:6 Quaerite Dominum dum inveniri potest 
invocate eum dum prope est  55:7 derelinquat 
impius viam suam et vir iniquus cogitationes 
suas et revertatur ad Dominum et miserebitur 
eius et ad Deum nostrum quoniam multus est 
ad ignoscendum  55:8 non enim cogitationes 
meae cogitationes vestrae neque viae vestrae 
viae meae dicit Dominus  55:9 quia sicut 
exaltantur caeli a terra sic exaltatae sunt viae 
meae a viis vestris et cogitationes meae a 
cogitationibus vestris. 

TESTO GRECO 
 

55.6 zht»sate tÕn qeÕn kaˆ ™n tù eØr…skein 
aÙtÕn ™pikalšsasqe ¹n…ka d' ¨n ™gg…zV Øm‹n 
55.7 ¢polipštw Ð ¢seb¾j t¦j ÐdoÝj aÙtoà kaˆ 
¢n¾r ¥nomoj t¦j boul¦j aÙtoà kaˆ ™pistraf»tw 
™pˆ kÚrion kaˆ ™lehq»setai Óti ™pˆ polÝ ¢f»sei 
t¦j ¡mart…aj Ømîn 55.8 oÙ g£r e„sin aƒ boula… 
mou ésper aƒ boulaˆ Ømîn oÙd� ésper aƒ Ðdoˆ 
Ømîn aƒ Ðdo… mou lšgei kÚrioj 55.9 ¢ll' æj 
¢pšcei Ð oÙranÕj ¢pÕ tÁj gÁj oÛtwj ¢pšcei ¹ 
ÐdÒj mou ¢pÕ tîn Ðdîn Ømîn kaˆ t¦ diano»mata 
Ømîn ¢pÕ tÁj diano…aj mou. 

Dal Salmo 145 (144) 
TESTO ITALIANO 

 

2
 Ti voglio benedire ogni giorno, 

lodare il tuo nome in eterno e per 
sempre.

 3
 Grande è il Signore e 

degno di ogni lode; senza fine è la 
sua grandezza. RIT.

 

 
 

 

8
 Misericordioso e pietoso è il 

Signore, lento all’ira e grande 
nell’amore. 

9
 Buono è il Signore 

verso tutti, la sua tenerezza si 
espande su tutte le creature. RIT. 

 

17
 Giusto è il Signore in tutte le sue 

vie e buono in tutte le sue opere.
  

18
 Il Signore è vicino a chiunque lo 

invoca, a quanti lo invocano con 
sincerità. RIT.

 

TESTO EBRAICO 

�ךָּ וַאֲהַלְלָ�ה  בְּכָל*י�וֹם אֲבָרֲ 2 מְךָ;  כֶ שִׁ=
ד�  לְעוֹלָ�ם וָעֶ	

וֹ 3 ד וְ=לִגְדֻלָּת; 3ה וּמְהֻל3ָּל מְאֹ� וֹל יְהוָ  גָּ@ד#
קֶר�  א3ֵין חֵ	

 
 
 
 

יִם 8 פַּ; רֶךְ אַ= �ה אֶ� וּם יְהוָ וּן וְרַח3  חַנ3ּ
סֶד� ל9 וּגְדָל*חָ	   טוֹב*יְהוָ�ה לַכֹּ�

יו� יו עַל*כָּל*מַעֲשָׂ	  וְ=רַחֲמָ;

 
 
 
 
 

יד  צַד3ִּ 17 �יו וְ=חָסִ; Gהוָה בְּכָל*דְּרָכָ יק יְ
יו� Gהוָה18 בְּכָל*מַעֲשָׂ	 וֹב יְ   קָר3

ר יִקְרָא3ֻהוּ  
ל אֲשֶׁ לְכָל*קֹרְאָ�יו לְכֹ#
ת�  בֶאֱמֶ	

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

 

144:2 In omni die benedicam tibi  et 
laudabo nomen tuum in 
sempiternum iugiter 144:3 magnus 
Deus et laudabilis nimis et 
magnificentiae eius non est 
inventio. 
 

144:8 Clemens et misericors 
Dominus patiens et multae 
miserationis  144:9 bonus Dominus 
omnibus et misericordiae eius in 
universa opera eius. 
 

144:17 Iustus Dominus in omnibus 
viis suis et sanctus in omnibus 
operibus suis  144:18 iuxta est 
Dominus omnibus qui invocant eum  
omnibus invocant eum in veritate. 

TESTO GRECO 
 

 

144.2 Kaq' ˜k£sthn ¹mšran eÙlog»sw 
se kaˆ a„nšsw tÕ Ônom£ sou e„j tÕn 
a„îna kaˆ e„j tÕn a„îna toà a„înoj 
144.3 mšgaj kÚrioj kaˆ a„netÕj sfÒdra 
kaˆ tÁj megalwsÚnhj aÙtoà oÙk œstin 
pšraj. 
144.8 o„kt…rmwn kaˆ ™le»mwn Ð kÚrioj 
makrÒqumoj kaˆ polušleoj  
144.9 crhstÕj kÚrioj to‹j sÚmpasin 
kaˆ oƒ o„ktirmoˆ aÙtoà ™pˆ p£nta t¦ 
œrga aÙtoà. 
144.17 d…kaioj kÚrioj ™n p£saij ta‹j 
Ðdo‹j aÙtoà kaˆ Ósioj ™n p©sin to‹j 
œrgoij aÙtoà 144.18 ™ggÝj kÚrioj 
p©sin to‹j ™pikaloumšnoij aÙtÒn p©si 
to‹j ™pikaloumšnoij aÙtÕn ™n ¢lhqe…v. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 

 
 

144:2 Per singulos dies benedicam 
tibi et laudabo nomen tuum in 
saeculum et in saeculum saeculi  
144:3 magnus Dominus et laudabilis 
nimis et magnitudinis eius non est 
finis.  
 

144:8 Miserator et misericors 
Dominus patiens et multum 
misericors  144:9 suavis Dominus 
universis et miserationes eius super 
omnia opera eius.  
 

144:17 Iustus Dominus in omnibus 
viis suis et sanctus in omnibus 
operibus suis 144:18 prope est 
Dominus omnibus invocantibus eum 
omnibus invocantibus eum in 
veritate. 

Fil 1,20c-24.27a 
TESTO ITALIANO 

[Fratelli,] 
20c

Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva 
sia che io muoia. 

21
Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un 

guadagno. 
22

Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, 
non so davvero che cosa scegliere. 

23
Sono stretto infatti fra 

queste due cose: ho il desiderio di lasciare questa vita per essere 
con Cristo, il che sarebbe assai meglio; 

24
ma per voi è più 

necessario che io rimanga nel corpo. [
25

Persuaso di questo, so 
che rimarrò e continuerò a rimanere in mezzo a tutti voi per il 
progresso e la gioia della vostra fede, 

26
affinché il vostro vanto nei 

miei riguardi cresca sempre più in Cristo Gesù, con il mio ritorno 
fra voi.] 

27
Comportatevi dunque in modo degno del vangelo di 

Cristo [perché, sia che io venga e vi veda, sia che io rimanga 
lontano, abbia notizie di voi: che state saldi in un solo spirito e 
che combattete unanimi per la fede del Vangelo.] 

TESTO GRECO 

1.20
c
 kai\ nu=n megalunqh/setai Xristo\j e)n t%= sw/mati/ mou, ei)/te 

dia\ zwh=j ei)/te dia\ qana/tou. 1.21 e)moi\ ga\r to\ zh=n Xristo\j kai\ to\ 
a)poqanei=n ke/rdoj. 1.22 ei) de\ to\ zh=n e)n sarki/, tou=to/ moi karpo\j 
e)/rgou, kai\ ti/ ai(rh/somai ou) gnwri/zw. 1.23 sune/xomai de\ e)k tw=n 
du/o, th\n e)piqumi/an e)/xwn ei)j to\ a)nalu=sai kai\ su\n Xrist%= ei)=nai, 
poll%= [ga\r] ma=llon krei=sson: 1.24 to\ de\ e)pime/nein [e)n] tv= 
sarki\ a)nagkaio/teron di' u(ma=j. [1.25 kai\ tou=to pepoiqw\j oi)=da 
o(/ti menw= kai\ paramenw= pa=sin u(mi=n ei)j th\n u(mw=n prokoph\n kai\ 
xara\n th=j pi/stewj, 1.26 i(/na to\ kau/xhma u(mw=n perisseu/v e)n 
Xrist%=   )Ihsou= e)n e)moi\ dia\ th=j e)mh=j parousi/aj pa/lin pro\j 
u(ma=j.] 1.27 Mo/non a)ci/wj tou= eu)aggeli/ou tou= Xristou= 
politeu/esqe, [i(/na ei)/te e)lqw\n kai\ i)dw\n u(ma=j ei)/te a)pw\n a)kou/w 
ta\ peri\ u(mw=n, o(/ti sth/kete e)n e(ni\ pneu/mati, mi#= yuxv= 
sunaqlou=ntej tv= pi/stei tou= eu)aggeli/ou.] 

TESTO LATINO 

1:20
c
 Et nunc  magnificabitur Christus in corpore meo sive 

per vitam sive per mortem  1:21 mihi enim vivere Christus 
est et mori lucrum  1:22 quod si vivere in carne hic mihi 
fructus operis est et quid eligam ignoro  1:23 coartor 
autem e duobus desiderium habens dissolvi et cum 
Christo esse multo magis melius  1:24 permanere autem 
in carne magis necessarium est propter vos  [1:25 et hoc 
confidens scio quia manebo et permanebo omnibus vobis 
ad profectum vestrum et gaudium fidei  1:26 ut gratulatio 
vestra abundet in Christo Iesu in me per meum adventum 
iterum ad vos]  1:27 tantum digne evangelio Christi 
conversamini [ut sive cum venero et videro vos sive 
absensaudiam de vobis  quia stetistis uno spiritu 
unianimes conlaborantes fide evangelii.] 



Mt 20,1-16 
[In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola:]

   

1
Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì 

all’alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. 
2
Si 

accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella sua 
vigna. 

3
Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che 

stavano in piazza, disoccupati, 
4
e disse loro: “Andate anche 

voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. 
5
Ed essi 

andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno, e verso le tre, e 
fece altrettanto. 

6
Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri 

che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto 
il giorno senza far niente?”. 

7
Gli risposero: “Perché nessuno ci 

ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella 
vigna”. 

8
Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo 

fattore: “Chiama i lavoratori e da’ loro la paga, incominciando 
dagli ultimi fino ai primi”. 

9
Venuti quelli delle cinque del 

pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. 
10

Quando 
arrivarono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma 
anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. 

11
Nel ritirarlo, però, 

mormoravano contro il padrone 
12

dicendo: “Questi ultimi hanno 
lavorato un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo 
sopportato il peso della giornata e il caldo”. 

13
Ma il padrone, 

rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio torto. 
Non hai forse concordato con me per un denaro? 

14
Prendi il 

tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a 
te: 

15
non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure 

tu sei invidioso perché io sono buono?”. 
16

Così gli ultimi 
saranno primi e i primi, ultimi». 

 

20.1  (Omoi/a ga/r e)stin h( basilei/a tw=n ou)ranw=n a)nqrw/p% 
oi)kodespo/tv, o(/stij e)ch=lqen a(/ma prwi\+ misqw/sasqai e)rga/taj ei)j 
to\n a)mpelw=na au)tou=. 20.2 sumfwnh/saj de\ meta\ tw=n e)rgatw=n e)k 
dhnari/ou th\n h(me/ran a)pe/steilen au)tou\j ei)j to\n a)mpelw=na au)tou=. 
20.3 kai\ e)celqw\n peri\ tri/thn w(/ran ei)=den a)/llouj e(stw=taj e)n tv= 
a)gor#= a)rgou/j 20.4 kai\ e)kei/noij ei)=pen,  (Upa/gete kai\ u(mei=j ei)j to\n 
a)mpelw=na, kai\ o(\ e)a\n v)= di/kaion dw/sw u(mi=n. 20.5 oi( de\ a)ph=lqon. 
pa/lin [de\] e)celqw\n peri\ e(/kthn kai\ e)na/thn w(/ran e)poi/hsen 
w(sau/twj. 20.6 peri\ de\ th\n e(ndeka/thn e)celqw\n eu(=ren a)/llouj 
e(stw=taj kai\ le/gei au)toi=j, Ti/ w(=de e(sth/kate o(/lhn th\n h(me/ran 
a)rgoi/; 20.7 le/gousin au)t%=,  (/Oti ou)dei\j h(ma=j e)misqw/sato. le/gei 
au)toi=j,  (Upa/gete kai\ u(mei=j ei)j to\n a)mpelw=na. 20.8 o)yi/aj de\ 
genome/nhj le/gei o( ku/rioj tou= a)mpelw=noj t%= e)pitro/p% au)tou=, 
Ka/leson tou\j e)rga/taj kai\ a)po/doj au)toi=j to\n misqo\n a)rca/menoj 
a)po\ tw=n e)sxa/twn e(/wj tw=n prw/twn. 20.9 kai\ e)lqo/ntej oi( peri\ th\n 
e(ndeka/thn w(/ran e)/labon a)na\ dhna/rion. 20.10 kai\ e)lqo/ntej oi( 
prw=toi e)no/misan o(/ti plei=on lh/myontai: kai\ e)/labon [to\] a)na\ 
dhna/rion kai\ au)toi/. 20.11 labo/ntej de\ e)go/gguzon kata\ tou= 
oi)kodespo/tou 20.12 le/gontej, Ou(=toi oi( e)/sxatoi mi/an w(/ran 
e)poi/hsan, kai\ i)/souj h(mi=n au)tou\j e)poi/hsaj toi=j basta/sasi to\ 
ba/roj th=j h(me/raj kai\ to\n kau/swna. 20.13 o( de\ a)pokriqei\j e(ni\ 
au)tw=n ei)=pen,  (Etai=re, ou)k a)dikw= se: ou)xi\ dhnari/ou sunefw/nhsa/j 
moi; 20.14 a)=ron to\ so\n kai\ u(/page. qe/lw de\ tou/t% t%= e)sxa/t% 
dou=nai w(j kai\ soi/: 20.15 [h)\] ou)k e)/cesti/n moi o(\ qe/lw poih=sai e)n 
toi=j e)moi=j; h)\ o( o)fqalmo/j sou ponhro/j e)stin o(/ti e)gw\ a)gaqo/j ei)mi; 
20.16 Ou(/twj e)/sontai oi( e)/sxatoi prw=toi kai\ oi( prw=toi e)/sxatoi. 

20:1 Simile est enim regnum caelorum homini patri 
familias qui exiit primo mane conducere operarios in 
vineam suam  20:2 conventione autem facta cum operariis 
ex denario diurno  misit eos in vineam suam  20:3 et 
egressus circa horam tertiam vidit alios stantes in foro 
otiosos  20:4 et illis dixit ite et vos in vineam et quod 
iustum fuerit dabo vobis  20:5 illi autem abierunt iterum 
autem exiit circa sextam et nonam horam et fecit similiter   
20:6 circa undecimam vero exiit et invenit alios stantes et 
dicit illis quid hic statis tota die otiosi  20:7 dicunt ei quia 
nemo nos conduxit dicit illis ite et vos in vineam  20:8 cum 
sero autem factum esset dicit dominus vineae procuratori 
suo voca operarios et redde illis mercedem incipiens a 
novissimis usque ad primos  20:9 cum venissent ergo qui 
circa undecimam horam venerant acceperunt singulos 
denarios  20:10 venientes autem et primi arbitrati sunt 
quod plus essent accepturi acceperunt autem et ipsi 
singulos denarios  20:11 et accipientes murmurabant 
adversus patrem familias  20:12 dicentes hii novissimi una 
hora fecerunt et pares illos nobis fecisti qui portavimus 
pondus diei et aestus  20:13 at ille respondens uni eorum 
dixit amice non facio tibi iniuriam nonne ex denario 
convenisti mecum  20:14 tolle quod tuum est et vade volo 
autem et huic novissimo dare sicut et tibi  20:15 aut non 
licet mihi quod volo facere an oculus tuus nequam est quia 
ego bonus sum  20:16 sic erunt novissimi primi et primi 
novissimi  [multi sunt enim vocati pauci autem electi]. 
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